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L'annuncio ieri ai partner daL sottosegretario Gozi

Breve o Ue
L'It ia
conferma
l'adesione

Due settimane dopo le dichiara-
zioni a Roma, ieri l'Italia ha annun-
ciato ai partner europei che aderirà
al Brevetto unitario Ue. Lo ha fatto
durante la riunione del Consiglio
competitività per voce del sottose-
gretario agli Affari europei San dro
Gozi. L'Italia, assieme alla Spagna,
non aveva inizialmente aderito con-
testando la discriminazione lingui-
stica della scelta di utilizzare per il
brevetto unico le tre lingue ufficiali

(inglese, francese e tedesco). Con
l'adesionedell'Italia,sololaSpagna,a
meno di un ripensamento, resterà
esclusadallacooperazionerafforza-
ta (H meccanismoprevisto daitratta-
ti in mancanza dell'unanimità). «Pri-
ma di formalizzare l'adesione è op-
portlmounpassaggioin parlamento
-hadetto Gozi-mavogliamoproce-
dere molto rapidamente aderendo
nei prossimi mesi». Inoltre, si avvia
inparlamentoanche«l'iterdiratifica

dell'accordo sul tribunale unicoperi
brevetti, a cui l'Italia aveva già aderi-
to». Ieri a Milano, il presidente del
Centro Studi Anticontraffazione,
Daniela Mainini, ha chiesto formal-
mente che il capoluogo lombardo si
candidi aospitareuna sede "regiona-
le" del tribunale unico per i brevetti,
le cui corti principali saranno a Mo-
naco di Baviera eParigL

L. Ca.
0 RIPRL0, , 0 NE RISERVATA.
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Finanzieranno quest'anno quasi 1.300 progetti proposti dagli enti locali - Risorse della Bei veicolate dalla Cdp

Per le scuole in arrivo 905 milioni
Nel piano triennale il governo si impegna ad investire quasi 3,7 miliardi di euro

Massimo Frontera
ROMA

Arrivano 905 milioni per
l'edilizia scolastica. Finanzieran-
no quasi 1.300 progetti proposti
dai Comuni e verificati dalle Re-
gioni. Questa boccata di ossigeno
consentirà di finanziare la prima
annualità del piano triennale di
edilizia scolastica.

Proprio oggi, salvo imprevisti,
il ministro dell'Istruzione, Stefa-
nia Giannini, firmerà il decreto
che approva la programmazione
nazionale triennale 2015-2017.

È una lista di oltre 6mila pro-
getti per una spesa di quasi 3,7
miliardi da realizzare nel trien-
nio. È questa la sfida del governo
Renzi sulla scuola; ed è questa
anche la reale fotografia- ad oggi
- del fabbisogno. La lista integra-
le, dettagliata, è sul sito di «Edili-
zia e Territorio».

Sempre in queste ore, i tecnici
dell'Economia e dell'Istruzione
hanno chiuso il cerchio con la
Banca europea degli investimenti
e con Cassa depositi e prestiti per
sbloccare appunto i 9o5 milioni di
euro che finanzieranno gran par-
te della prima annualità.

Queste risorse vengono dal co-
siddetto "decreto mutui" del gen-
naio scorso. Grazie aunaratadi4o
milioni l'anno pagata dallo Stato
per trent'anni, la Bei, attraverso
Cdp, mette a disposizione degli
enti risorse fresche, esenti dal
patto di stabilità.

Fino a ieri il Miur - e in partico-
lare il sottosegretario all'Istruzio-
ne con delega all'edilizia scolasti-
ca, Davide Faraone - ha fatto pres-
singsulTesoro e suCdpper strap-
pare il massimo di risorse.
Rispetto a un iniziale scenario
prudenziale di 840 milioni, è stato
possibile arrivare a 905 milioni.

Il contratto diniutuo, che stari-
cevendo le ultime limature, con-
sentirà un'anticipazione agli enti
locali del30%, con due successive
erogazioni entro l'anno: del 55% e
del restante 15°i° della somma. In
questo modo gli enti locali avran-

no modo di pagare l'anticipazio-
ne alle imprese (de1200i°, secondo
il codice appalti). Si punta a dare
le somme direttamente ai comuni
senza passare per le Regioni.

Il necessario decreto di auto-
rizzazione alla stipula dei mutui
è pronto e sarà firmato entro la
prossima settimana dal ministro

Faraone: «Dopo annidi piani
e programmi, interveniamo
in maniera strategica
e mirata. Non più
con interventi occasionali»

Giannini, e poi mandato ai mini-
stri dell'Economia e delle Infra-
strutture per la firma. Subito do-
po, le Regioni potranno stipula-
re i mutui e i comuni potranno
anche firmare i contratti di ap-
palto con le imprese (sempre
che abbiano già espletato la gara
e fatto l'aggiudicazione).

Questa programmazione na-
zionale di edilizia scolastica - ab-
binata al primo sostanzioso piano
di finanziamento- è un segno con-

Tutti i 6.300 progetti
del triennio 2015-17

Sulsettimanalein uscita lunedì 1°
giugno l'approfondimento sull'edi-
lizia scolasti ca, con l'intervista a
Davide Faraone. Su lsito la lista
completa degli interventi della
programmazione 2015-2017
......................................................................

www editiziaeterrikorio.iksote24ore.com

creto di cambiamento, sottolinea
il sottosegretario Faraone.

«Vorrei essere chiaro: dopo la
confusione di piani e programmi
che si sono affastellati nel corso
dei governi precedenti, noi oggi
variamo la programmazione
unica nazionale per l'edilizia
scolastica. È una grande novità,
rispetto al passato. Questo vuol
dire intervenire in maniera stra-
tegica e mirata. Basta interventi
"occasionali". La programma-
zione unica è fondamentale per
far sì che si possa lavorare con
criterio sulle criticità e per far sì
che i finanziamenti non vengano
dispersi e anzi possano essere
utilizzati fino all'ultimo centesi-
mo e in maniera capillare».

Sulla graduatoria unica, antici-
pa Faraone nell'intervista in usci-
ta lunedì sul settimanale «Edilizia
eTerritorio », si faranno conver-
gere altre linee di finanziamento,
come i 380 milioni di fondi Pon o
40 milioni dei piani della prote-
zione civile, si riallocheranno le
somme deiribassi d'asta, ma ci sa-
rà anche un ulteriore tagli del tas-
so di interesse con la Bei che au-
menterà il plafond: «Vogliamo
usare, e non disperdere, i finan-
ziamenti- aggiunge- e farlo in ma-
niera risolutiva, non con inter-
venti tampone. E comunque
l'obiettivo che ci siamo posti è
quello della graduatoria unica».

«Nel ddl della buona scuola (in
discussione al Senato, ndr) - ag
giunge Faraone abbiamo ag-
giunto 1o milioni in più all'anno
per trent'anni sul cosiddetto de-
creto mutui, per l'ammortamento
del prestito della Banca europea
per gli investimenti. E poi abbia-
mo ritagliato una dotazione an-
nua aggiuntiva dedicata alle sole
scuole artistiche musicali e co-
reutiche, anche in questo caso per
l'accensione di mutui a trent'anni
con la Bei. Ci siamo riusciti. Ma lei
non ha idea delle guerre che ab-
biamo dovuto fare. Chi prima di
noi era riuscito a fare tanto?».

0 RIPRO DDZION E RISERVA
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Sul territorio

Finanziamento 2015 concesso dalla bei per l 'edilizia scolastica in base l JIALL , 0
al cosidetto decreto mutui , per regione ITALIA a- ) 6.368

Ammontare in milioni di euro W ,ìeo rc

LOMBARDIA 120,6 672

CAMPANIA 91,8 511

SICILIA 82,7 175

LAZIO 73,2 297

VENETO 68,8 503

PIEMONTE 64,7 484

PUGLIA 62,3 250

EMILIA ROMAGNA X7,8 S80

TOSCANA 56,5 525

CALABRIA 42,9 339

SARDEGNA 32,2 904

MARCHE 29,3 166

ABRUZZO 26,2 187

LIGURIA 23,2 174

FRIULI VENEZIA GIULIA 22,1 287

UMBRIA 19,2 127

BASILICATA 14,6 72

MOLISE 10,0 114

VALLE D'AOSTA 6,7 1

------------------------
(*) il numero dei progetti si riferisce al triennio

La percentuale Dai Comuni € La quota
Il tasso di ammortamento I progetti finanzia bili € La prima anticipazione
del mutuo Bei tra quelli presentati agli enti locali
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Nel V82,6% dei casi l'Irpef prevalente proviene dadi pe n d e n ti e pensionati - Le Srls spingono le società di capitali

editi, professionisti in testa
Importi medi più elevati (42.100 curo) anche se in diminuzione - In coda il commercio

Marco Mobili

Giovanni Parente

ROMA

Sono i professionisti ad aver
dichiarato al fisco lo scorso anno i
redditimedipiù elevati. Con42.1oo
euro, seppure in calo del2,9°i° ri-
spetto al 2012, staccano di gran lun-
gale attivitàmanifatturiere (29mila
curo, +6,8%) e iservizi (23.500 euro,
-2,7%). La maglia nera degli studi di
settore 2014 (ricavi e compensi
2013)spetta al commercio con un
reddito medio dichiarato di 17.500
euro (si veda il servizio qui a fian-
co). Se poi si guarda invece alle di-
chiarazioni Irpef presentate dai ti-
tolari di partita Iva i contribuenti
con reddito prevalente di lavoro
autonomo sono circa 712miIa e di
questi più di 76mila dichiaran o al fi-
sco un reddito complessivo supe-
riore ai loomila curo. La metà di
questi opera in studi medici di me-
dicina generale, specialistici e am-
bulatoriali, nonché in studi legali.

È quanto emerge dall'analisi del-
le dichiarazioni dei redditi e degli
studi di settore riferite all'anno
d'imposta 2013. Dalla fotografia
scattata dal dipartimento delle Fi-
nanze emerge chiaramente come i
contribuenti italiani sono un popo-
lo di dipendenti e pensionati. Sul-
l'Irpef dichiarata dai titolari di par-
tite Iva, l'82,6°i° dei circa 41 milioni
dicontribuentilrpefdetienepreva-
lentemente reddito da lavoro di-
pendente o pensione. Solo 115,9°i° si
avventura a dichiarare un reddito
prevalente derivante da attività
d'impresa o lavoro autonomo.

Sono pochi i settori in cui si con-
centra il 71% dei titolari di partita

Iva: commercio all'ingrosso e al

dettaglio (22,2%), attivitàprofessio-

nali e scientifiche (21,9°!°), agricol-

tura, silvicoltura epesca (11,3%), co-

struzioni (9,9°i°) e manifatturiere

(5,3°i°). Rispetto a12o12 a calare sono

soprattutto le costruzioni (-5,4%,

pari a circa22mila soggetti), il com-

mercio all'ingrosso e al dettaglio

(-1,9°i° paria oltre 16mila soggetti) e

le attività manifatturiere (-3,7° i° p a-

ri a circa 8mila soggetti). Balzo in
avanti, invece, perle attività profes-

sionali, scientifiche e tecniche

Deduzione Irap
sui lavoratori dipendenti
per 146mila soggetti
L'Ace ha toccato 943 milioni
con una crescita dell'1,3%
.............................................................................

(+1,4°i° pari a oltre 11.700 soggetti),
nonché la sanità e l'assistenza so-
ciale (+3,7eo paria 11.200 soggetti).

Dai dati 2013, come sottolinea lo
stesso dipartimento, emerge an-
che la nuova tendenza a esercitare
attività economica attraverso la
forma giuridic a di società di capita-
li (soggetta all'Ires in luogo dell'Ir-
pef), facilitata anche dalla possibi-
lità, introdotta dal Dl 1/2012 (targa-
to Monti), di avviare società a re-
sponsabilità limitata semplificata
(Srls) anche con solo curo di capi-
tale. I titolari dipartita Iva che han-
no presentato dichiarazione nel
2013 sono stati circa 3,9 milioni
(-0,56% rispetto al 2012). A influen-
zare il calo delle dichiarazioni ci ha

pensato anche e soprattutto la con-
giuntura economica negativa.

Sulfronte delle misure del soste-
gno alle partite Iva dalle dichiara-
zioni dei redditi emergono i primi
effetti concreti della deduzione
Irap, della deducibilità dall'Irpef al
30°i, dell'Imu sui capannoni, non-
ché dell'Ace, l'aiuto alla crescita
economica giunto al suo terzo an-
no di applicazione. A utilizzare la
deduzione dell'Irap pagata sui la-
voratori dipendentisono staticom-
plessivamente 146mi1a soggetti e di
questi 31nmila sono autonomi che
hanno beneficiato di 30,6 milioni. I
restanti 115mila sono titolari di red-
diti di impresa che hanno usufruito
di oneri per 41 milioni nel caso di
soggetti in contabilità semplifica-
ta e di 103 milioni per quelli in "ordi-
naria". La deducibili tà dell'Imu, in-
vece, ha interessato 61.6oo soggetti
per un ammontare complessivo di
35,1 milioni di euro.

Discorso a parte per l'Ace. An-
che sei soggetti che ne hanno bene-
ficiato risultano in calo dell'1,3°i° ri-
spetto al 2012 (227mila imprese in
contabilità ordinaria) l'ammonta-
re dell'agevolazione è cresciuta
dell'1,3°i° arrivando a toccare i 943
milioni di curo. Inoltre il rendi-
mento nozionale non utilizzato
nell'anno, ma che può essere ripor-
tato negli anni successiviè stato pa-
ri a445 milioni.

N ella distribuzione geograficale
nuove statistiche confermano una
concentrazione di soggetti econo-
mici al Nord (45,9°i°). Positiva, se-
condo la nota tecnica del Diparti-
mento «la vitalità imprenditoriale
nelle regioni meridionali e nelle

isole (33,4°i°), che, tuttavia, accusa-
no la contrazione maggiore di di-
chiaranti (regioni meridionali:
-o,8°0, isole:-1,1s%)».

Se si considera il reddito com-
plessivo derivante dall'esercizio di
attività economica circa l'82% pro-
viene da: attività professionali ed
artistiche (30,5%); commercio al-
l'ingrosso e al dettaglio (19,3%); sa-
nità e assistenza sociale (16,7%);
costruzioni (1o,1°%); manifatturie-
ro (5,2°i0. Il reddito d'impresa di-
chiarato, pari a 33,9 miliardi di eu-
ro, e il reddito professionale (32,8
miliardi di curo) subiscono un de-
cremento rispettivamente del-
l'1,9°i° e dell'1,4°i° rispetto al 2012. A
salire sono quello dichiarato dai
chi ha aderito al regime fiscale di
vantaggio (3,8 miliardi) e il reddito
agricolo (+18,5°i,) influenzato an-
che dall'ulteriore rivalutazione del
reddito agrarioe dominicaleappli-
cato al valore già rivalutato (80%
per reddito dominicale e 70°i° per
reddito agrario).

Il reddito medio da lavoro di-
pendente, infine, presenta un'ele-
vata variabilità rispetto alla diversa
natura del datore di lavoro: quello
piùbasso,pari aio.68o euro, siregi-
stra per i dipendenti il cui datore di
lavoro è una persona fisica (1,5 mi-
lioni di dipendenti); il valore sale a
13.960 curo per i dipendenti di so-
cietà di persone (1,4 milioni), a
22.400 curo per i dipendenti della
Pubblica anlministrazione (3,5 mi-
lioni), mentre il reddito medio più
elevato, pari a 23.580 euro, si regi-
straper i dipendenti delle società di
capitali (10,3 milioni).

O R I PRO DD ZIO NE RISERVATA
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La fotografia

LE PARTITA IVA...
Le persone fisiche titolari di partita Iva nell'anno d 'imposta 2013

Imprenditori

Prof

)ri

Reg dei minimi

...E LA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE
L'area geografica di residenza

Nord Ovest Nord Est

-0,7 -0,2

Centro

2.t)33.558

414.498

Numero

Var. %
su anno
d'imposta
2012

Sud
0,1 -0,8

Isole
-1,07

Fonte: statistiche fiscali Mei
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Presentato ieri il rapporto delle Entrate sul non residenziale: perla prima volta da[ 2004 aumentano le compravendite

Riforma catasto, a
si trattava di un provvedimento
importante ma che certo non
aveva incontrato opposizioni

Pronte le regole per la scelta dei componenti - In lista d'attesa il decreto rendite
Saverio Fossati

In attesa del dopo elezioni, il
catasto faun altro piccolo passo
in avanti. Ieri, alla presentazio-
ne del rapporto immobiliare
non residenziale dell'Osserva-
torio immobiliare dell'agen-
zia delle Entrate in collabora-
zione conAssilea, ilvice diretto-
re Gabriella Alemanno ha an-
nunciato che «il ministro ha
firmato il decreto che stabilisce i
criteri di scelta dei componenti
di nomina Anci nelle commis-
sioni tributarie censuarie».

Si tratta della normale evolu-
zione di un iter cominciato con
la legge delega fiscale, nel gen-
naio 2014, che per la parte della
riforma del catasto prevedeva
una completo restyling delle
commissioni censuarie, orga-
ni in abbandono da anni ma che
avranno invece un ruolo chiave
con la validazione delle funzio-
ni statistiche che porteranno al-
le nuove rendite catastali. Ora
può riprendere la formazione
delle commissioni, che verrà
gestita a livello locale dall'agen-
zia delle Entrate mentre alcuni
membri saranno segnalati dai
prefetti. Certo che la bozza del
decreto, la cui firma è stata an-
nunciata ieri, ha impiegato qua-
si due mesi per venire siglata. E

11 • r •

ate le comnussioni

Risalita faticosa

(si veda il Sole 24 Ore del 31 mar- Indice del numero di compravendite per il settore non residenziale.
zo scorso) Base 2004 = 100

Lariforma, però, è ingranpar-
te sepolta in un cassetto di Pa-
lazzo Chigi da almeno cinque
mesi. A dicembre una bozza era
già stata licenziata dagli uffici
delle Entrate ma la discussione
pubblica non è mai iniziata, an-
che se il Sole 24 Ore, lo scorso
febbraio, aveva diffuso un pri-
mo testo.Inrealtàle questioni di
fondo che hanno spinto a una ri-
flessione, cioè le garanzie infal-
libili sull'invarianza di gettito e
le dimensioni delle zone in cui
operare le campionature su cui
costruire le funzioni statistiche,
sono state accantonate. Anche
se cercare di contenere l'inva-

Uffici ,; Negozi - Capannoni Totale

'04 '05 '06 '07 '08 '09 `10 '11 2012 `13 '14

110 I

100¿

90

-------------------------------------------------

---- ----------------------------------------------

80

rianza di gettito all'interno di un 70
decreto legislativo è pura uto-
pia, con una politica tributaria
immobiliare ondivaga e incon-

60trollabile come quella persegui-
ta dal 2011 in poi.

C'è anche un altro problema:
entro illgennaio 2017, cioè ame-
tà del processo di riforma (pre-
visto dal 2o15 al 2o19) dovrebbe-
ro essere recuperati circa mille
tecnicimailblocco delturnover

struttura come l'ex agenzia del

Territorio, che dal primitivo or-

ganico "pieno" di 12mila dipen-

denti oggi è già passata a 8mila e

con l'ultimo concorso risalente

al 1999, come si può pretendere

l'efficienza necessaria per con-

cludere l'operazione in tempi

ragionevoli? Un minimo soste-

gno verrà dai 14o ingegneri che

copriranno il turn over 2012 gra-

zie a un escamotage ma sono

gocce nel mare. Non solo: lasen-

tenza della consulta che ha fal-

ciato i dirigenti ha colpito ovvia-

mente anche quelli dell'ex Ter-

ritorio, aggiungendo ulteriori

insormontabili problemi.

In questo contesto la presen-
tazione di ieri ha però eviden-
ziato una minima ripresa delle
compravendite nel settore non
residenziale nel 2014, dove però
gliuffici indicano ancoraunaul-
teriore sofferenza rispetto al
2013:-saio, afronte di un 13% coni-

50

-- -- --------- -------- ---

40

io lmpecusce. uuindm, con una Fonte : Rapporto immobiliare 2015 - agenzia delle Entrate e Assilea

plessivo, scomponibile in un
buon risultato del +5,4%, 22mila
negozi venduti in più rispetto al
2013, una vera inversione di ten-
denza, la prima dal 2004. Anche
per i capannoni industriali la ri-
monta c'è, dal 2004 è la prima ri-
presina con un 13,6%, tutta però
concentrata nel Nord Italia.

©P.IPRODOZ]ONE RISERVATA.

ENIVI4E
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. ll monitoraggio del Miur

A un anno dal titolo
il 78% dei diplomati
degli Its trova lavoro
Claudio Tucci

ROMA

Gli Its, le super scuole di tec-w w,
nologia post diploma alternati-
ve all'università, confermano
tutto il loro appeal: a dicembre
2014, a un anno dal titolo di stu-
dio, è occupato il 78,3% degli
studenti (cioè, 86o ragazzi sui
1.098 diplomati). Il tasso di coe-
renza tra occupazione epercor-
so svolto è elevatissimo; e le
performance migliori sono ap-
pannaggio degli Its in cui è forte
(e attiva) la presenza di aziende
industriali. Le chiavi del succes-
so sono due: formazione ori the
job (sono 1.055 le imprese che
hanno ospitato stage) e la pre-
senza di docenti che provengo-
no dal mondo del lavoro (il 71°i%
degli insegnanti arriva dalle
aziende e il 29% sono liberi pro-
fessionisti).

Il secondo monitoraggio reso
noto, ieri, a Firenze, dal Miur,
rappresentato dal dg per gli Or-
dinamenti scolastici e la valuta-
zione, Carmela Palumbo, e dal
presidente dell'Indire, Giovan-
ni Biondi, assieme a esponenti
di Confindustria, regioni e sin-
dacati, parla di un segmento for-
mativo dai numeri finora conte-
nuti, ma di successo (gli Its col-
mano un vuoto nel sistema di
formazione terziario - in Ger-
mania, per esempio, l'istruzione
superiore professionalizzante
conta circa 1,4milioni di iscritti).

Queste scuole di tecnologia
«sono strategiche per dare una
risposta alla disoccupazione
giovanile», ha detto il sottose-
gretario, Gabriele Toccafondi,
che coordina il tema scuola-la-
voro. Quest'anno, per la prima
volta, sono stati valutati 63 per-
corsi, e ben 42 otterranno un fi-
nanziamento aggiuntivo subase
meritocratica: si spartiranno il
1o% delle risorse pubbliche de-

stinateaglilts G8 milioni -quindi
al merito andranno 1,8 milioni).
Dal 2016, si punta a far salire la
percentuale dal lo% al300o.

Peril salto di qualità definitivo
servono però ancora modifiche.
«Va semplificato l'attuale mo-
dello di governance, c'è troppa
burocrazia, e bisogna favorire
fondazioni con più corsi per mi-

Va semplificato l'attuale
modello di governance
e bisogna favorire
fondazioni con più corsi
per migliorare i l servizio

gliorare il servizio», spiega Eu-
genio Massolo, presidente del-
l'Its Accademia italiana marina
mercantile di Genova. C'è biso-
gno poi di maggiore orienta-
mento, e di incentivi per le im-
prese (sono 231 ilaboratori messi
a disposizione dei corsisti, ma
solo 5o sono di proprietà delle
Fondazioni).

9 RIFRODDZIONE RISERVATA

42i corsi "promossi"
Si alza ilvelo sulla valutazione

dei percorsilts. Nesonostati
passati alsetaccio63

1,8 milioni di euro
Atantoammonta la quota (10%)

delcontributo pubblico assegnata
ai 42 migliori Its.I soldi serviranno
a rafforzare i corsi attivati

Ipotesi 30%at merito
Dal2016ilMiurpunta a

innalzare dallO%a130% la quota
incentivante
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Università, cresce il divario nord-sud
Aumenta l'esodo delle competenze all'interno del Paese e dall'Italia all'estero

di Gianni Trovati

.
n Paese immobile dal punto di
vista sociale e mobile, ma solo
in chiave negativa, sul piano
geografico, con un esodo con-

tinuo di competenze dal Sud al Nord e
dall'Italia all'estero. Se un quadro come
questo riguarda i giovani, è inevitabile
che il fenomeno sia destinato ad appro-
fondire i propri effetti nel tempo, e pro-
prio questo è l'aspetto più preoccupante
dei rapporti di AlmaLaurea sul profilo
dei laureati e sul loro successo occupa-
zionale, presentati ieri dall'Università di
Milano Bicocca.

Ilpunto di partenzaènoto:inltaliaso-
lo tre diciannovenni su dieci si immatri-
colano all'università, con il risultato che
si allarga la distanza fra il nostro Paese,
dove solo il 22% delle persone fra 25 e 34
anni ha una laurea in tasca, e il resto
d'Europa, dove lo stesso dato sale al37%.
Nella "nicchia" dei laureati, è l'accop-
piata fra immobilità sociale e parziale
mobilità geografrcaapro durre gli effetti
peggiori, generando quella che Alma-
Laurea definisce una «polarizzazione
crescente» con una vittima designata:
«gli studenti più capacimameno mobili,
e residenti nei contesti favoriti», alle
prese con il «peggioramento progressi-
vo della qualità dei servizi didattici e del
contesto educativo». In altre parole, a
perdere chance sono i giovani del Sud
che avrebbero talento e competenze per
eccellere, ma non hanno alle spalle una
famiglia in grado di finanziare gli studi
dei figli lontano da casa.

Quello che emerge dalle tabelle elabo-
rate dal AlmaLaurea, che dopo l'adesio-
ne digranparte delle università milanesi
segue ormai la vita di quasi tutti gli stu-
denti italiani (il consorzio abbraccia 72
atenei da cui esce il 91% dei laureati), èun
rigido doppio binario, che si riflette an-
che sul successo nel mondo del lavoro.
Tra 2006 e 2014 la quota di laureati occu-

pati è scesa del 10% fra i figli di famiglie
più svantaggiate, e solo del3% quando al-
menoungenitore è laureato, e anche se si
resta nel campo degli occupati si incon-
trauna dinamica simile nelle retribuzio-
ni: la flessione (in questo caso gli armi
considerati sono il2oo8-2014) sono sce-
se del 20% in termini reali quando in fa-
miglia non ci sono altri titoli di studio, e
del 13Q o trai figli di almeno un laureato.

In questo senso, il mondo del lavoro
non fa che riflettere la realtà universita-
ria, in cui si incontraun elevatissimo tas-
so difedeltàfrale scelte deipadri e quelle
dei figli, soprattutto maschi: su Too padri
laureati in giurisprudenza, calcola Al-
maLaurea, l'82% dei figli maschi ha scel-
tola stessa facoltà, il 69% deipadrilaure-
ati in farmacia ha un figlio con lo stesso
titolo, e questitassi sono a153%fra i medi-

cie al50% fra gli architetti. Se si aggiunge
che la tendenza a proseguire la forma-
zione anche dopo la laurea, rafforzando
ilproprio curriculum conesperienze più
specialistiche, cresce insieme al livello
sociale della famiglia d'origine si arriva
alla regola enunciata dal rapporto: «Al-
l'aumentare dello status sociale aumen-
ta la probabilità di lavorare».

Di un fenomeno così articolato è im-
possibile trovare una causa unica, fra un
sistema universitario sottofinanzi ato (la
spesa pubblica e privata per laureato è
superiore aquellaitalianadel7l%inSpa-
gna e Francia, e del 1o1% in Germania) e
unmondo delle imprese più frammenta-
to, conil66% di imprese agestione fami-
gliare in Italia contro il 36% della Spagna
e il 28% della Germania, e quindi meno
propenso ad assorbire iprofilipiù eleva-
ti. La domanda di competenze, spiega
però Gianfelice Rocca, presidente di As-
solombarda, c'è e va intercettata, ma per
farlo le università devono mettersi in
competizione fra loro sul piano dell'in-
novazione dell'offerta formativa. Una
"competizione" che in parte è già stata
avviata nel finanziamento, con l'aumen-
to delle quote distribuite in base ai costi
standard e ai risultati di didattica e ricer-
ca (si veda anche Il Sole 24 Ore di ieri).
Nella valutazione, però, finora si è stati
più attenti a parametri "interni" che al-
l'output, apartire dai risultati occup azio-

nal idei propri studenti. «Questi dati- as-
sicura però Stefano Fantoni, presidente
dell'agenzia nazionale di Valutazione -
saranno al centro delle verifiche, perché
lavalutazione deve essere siainterna sia
esterna».Ilnodo, sintetizzaperò ilpresi-
dente della Crui Stefano Paleari, è «ri-
portare studenti e università al centro
dell'attenzione, come accade nei princi-
pali Paesidelmondo»: anche per evitare
che lapolitica, in cerca divoci di spesa da
tagliare, guardi ancora all'università.

gionni.trovoti@iiso1e21iore.com
C) RI PRO D D ZIO NE RISERVATA
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L'appaltatore che non sovrintende all'organizzazione non ha responsabilità sulla sicurezza

Sub appalti, decisiva l'autonomia
L'obbligo preve ionistico viene meno se manca il potere di ingerenza

Luigi Caiazza

www Nel caso di subappalto dei
lavori è configurabile l'esclu-
sione diresponsabilitàdell'ap-
paltatore solo nel caso in cui al
subappaltatore sia affidato lo
svolgimento deilavori che que-
sti svolga in piena autonomia
organizzativa e dirigenziale ri-
spetto all'appaltatore. É questo
uno dei principi che vengono
sottolineati dalla Corte di cas-
sazione (sezione IV Penale)
con la sentenza n. 22032/15 de-
positatail26 maggio scorso.

La vicenda che ha portato
alla pronuncia della Corte na-
sce dall'infortunio subito da
un lavoratore per la caduta da
una altezza di oltre tre metri a
causa del cedimento di parte
del parapetto posto a prote-
zione di un solaio sul quale
stava lavorando.

Gli imputati erano stati in-
dividuati nel committente i
lavori edil coordinatore perla
sicurezza, nell'impresa affi-
dataria ed il capo cantiere, e
nel l'amministratore dell'im-
presa esecutrice, tutti con-
dannati per le rispettive rico-
nosciute responsabilità sia in
prima, sia in secondo grado,

seppure con una riduzione
delle pene in sede di appello.

La Corte di cassazione, non
condividendo la posizione dei
giudici di merito nei confronti
di tutti gli imputati ricorrenti
,ha annullato la sentenza impu-
gnata con rinvio ad altra sezio-
ne della stessa Corte di appello.

Chiariti anche i rapporti
tra committente
e coordinatore:
l'obbligo di controllo
non deve essere capillare
.............................................................................

Soffermando l'attenzione
sui rapporti tra committente e
coordinatore per l'esecuzione
la Corte, richiamandosi all'arti-
colo 6 , comma 2 , del Dlgs
494/1996 (trasfuso nell'artico-
lo 92, comma2 , delDlgs 81/2008
, il Testo Unico sulla salute e si-
curezza sui luoghi di lavoro,
evidenzia che esso daunaparte
prevede che il coordinatore per
la progettazione rediga il piano
di sicurezza e di coordinamen-
to (Psc ) e che dispongaunfasci-

colo contenenti informazioni
utili ai fini della sicurezza, dal-
l'altra che durante la realizza-
zione dell'opera il coordinato-
re per l'esecuzione provveda a
verificare, tramite le opportu-
ne azioni, l'applicazione da par-
te delle imprese esecutricie dei
lavoratori autonomi, le dispo-
sizioni contenute nel Psc e la
corretta applicazione delle
procedure di lavoro. Tutto ciò
tenendo anche presente che ta-
le controllo verrà svolto con
modalità le quali escludono la
presenza continuativa in can-
tiere ma che tuttavia assicurino
il risultato, ossia che le prescri-
zioni del piano operativo di si-
curezza (Pos) siano osservate.
Si tratta di "alta vigilanza", la
quale deve intendersi: a) come
il controllo sulla corretta osser-
vanza, da parte delle imprese,
delle disposizioni contenute
nel Psc, nonché sulla scrupolo-
sa applicazione delle procedu-
re di lavoro a garanzia dell'in-
columità dei lavoratori; b)nella
verifica dell'idoneità del Pos e
nell'assicurazione della sua co-
erenza rispetto al Psc; c) nel-
l'adeguamento deipianiinrela-
zione all'evoluzione dei lavori

e alle eventuali modifiche in-
tervenute, verificando, altresì,
che le imprese esecutrici ade-
guino i rispettivi Pos.

L'obbligo del committente
invece è quello di verificare
che il coordinatore svolga ef-
fettivamente tale compito, il
quale non si concretizza in un
controllo capillare e continuo
dell'attività di questi, ma si so-
stanzia con modalità che val-
gono a descriverla anch'essa
conce "alta vigilanza", come
quella testé richiamata per il
coordinatore.

Fermo restando il principio
secondo il quale nell'ambito
dei subappalti gli obblighi pre-
venzionistici gravano su tutti
coloro che esercitano i lavori e,
quindi, anche sul sub appalta-
tore interessato all'esecuzione
di un'opera parziale e speciali-
stica, vale quindi il principio se-
condo cui il subappaltante è
esonerato dagli obblighi di pro-
tezione solo nel caso in cui il la-
vori subappaltati rivestano una
completa autonomia, sicché
non possa verificarsi alcuna
sua ingerenza rispetto ai com-
piti del subappaltatori.

ORI PRODUZIONE RISERVATA

Subappalti Pagina 9



Dalle FmTianze le analisi sulle dichiaraz ioni 2014. Sotto 10 mila € un contribuente su tre

Gli studi più ricchi dei negozi
Professioni, 42 .100 di reddito, commercianti 17. 500

professionisti i più ricchi,
i commercianti i più po-
veri. Almeno secondo gli
studi di settore. Il reddito

medio più elevato nel 2013,
analogamente al 2012, si è
registrato nel settore delle
attività professionali (42.100
euro, -2,9% rispetto all'anno
precedente), seguito dal set-
tore delle attività manifattu-
riere (29.000 euro, +6,8%) e
dal settore dei servizi (23.500
euro, -2,7%), mentre il reddi-
to medio dichiarato più basso
si e' registrato nel commer-
cio (17.500 euro, +2,0%). E'
quanto emerge dalle dichia-
razioni fiscali presentate nel
2014 le cui analisi sono state
pubblicate ieri dal Diparti-
mento delle Finanze. Il red-
dito totale dichiarato, pari a
98 miliardi di euro, mostra
una variazione negativa
( -1,8% rispetto al 2012) che
riflette principalmente gli
andamenti ciclici registrati
nel 2013, anno in cui il Pil
è calato dell'1,7% in termini
reali rispetto all'anno prece-
dente (-0,4% in termini no-
minali).

Reddito medio
Il reddito medio dichiara-

to è risultato pari a 25.400
euro per le persone fisiche
(-1,2% rispetto all'anno pre-
cedente), a 35.500 euro per
le società di persone (-1,0%)
e a 23.800 euro per le società
di capitali ed enti (+0,8%).
Un terzo degli italiani di-
chiara al fisco di avere un
reddito sotto i 10mila euro: il
32,19% dei contribuenti (in
totale sono 40,989 milioni)
ha dichiarato un reddito che
non supera i 10mila euro.

Studi di settore
Gli studi di settore nel

2013 (si veda anche altro
articolo in pagina) sono stati
applicati a circa 3,6 milioni
di soggetti (di cui il 65% per-
sone fisiche), con una lieve
diminuzione (-0,8%) rispetto
all'anno precedente. Signifi-
cativa è la differenza tra il
reddito medio dei soggetti
«congrui» rispetto a quello
dei soggetti non «congrui»:
escludendo i soggetti di mi-
nori dimensioni, si passa
complessivamente da un

reddito medio di 41.300 euro
per i soggetti congrui ad una
perdita media di 8.600 euro
per quelli non congrui.

I dipendenti
In generale, l'82,6% dei

circa 41 milioni di contri-
buenti Irpef detiene preva-
lentemente reddito da lavo-
ro dipendente o pensione e
solo il 5,9% del totale ha un
reddito prevalente derivante
dall'esercizio di attività d'im-
presa o di lavoro autonomo,
in linea con l'anno preceden-
te. La percentuale di coloro
che detengono in prevalenza
reddito da fabbricati è pari
al 3,8, in aumento rispetto
al 2,5% del 2012, per effetto
delle novità Irpef sui redditi
immobiliari.

L'analisi del lavoro
Dall'analisi integrata delle

dichiarazioni dei dipendenti
con quelle dei propri dato-
ri di lavoro si osserva che
circa il 78% dei dipendenti
ha prestato servizio presso
lo stesso datore di lavoro
nell'arco dell'anno, mentre

il restante 22% ne ha avuti
due o più. Rispetto alla na-
tura giuridica del datore di
lavoro, si rileva che il 54%
dei lavoratori dipendenti
presta servizio presso so-
cietà per azioni, società a
responsabilità limitata e
società cooperative, seguiti
da coloro che sono occupati
presso enti pubblici (14%),
ditte individuali (9%), socie-
tà di persone (8%) ed enti e
istituti di previdenza e assi-
stenza sociale (6%).

Il reddito medio da lavoro
dipendente - osserva ancora
il Dipartimento delle Finan-
ze - presenta un'elevata va-
riabilità rispetto alla diversa
natura del datore di lavoro: il
reddito medio più basso, pari
a 10.680 euro, si osserva per
i lavoratori dipendenti il cui
datore è una persona fisica
(1,5 milioni di dipendenti); il
valore sale a 13.960 euro per
i dipendenti di società di per-
sone (1,4 milioni), a 22.400
euro per i dipendenti della
pubblica amministrazione
(3,5 milioni), mentre il red-
dito medio più elevato, pari

a 23.580 euro , si registra per
i dipendenti delle società di
capitali ( 10,3 milioni).

L'Iva
Per quanto riguarda l'Iva

(si veda altro articolo in pa-
gina) sono circa 5,3 milioni
i contribuenti che hanno
presentato la dichiarazione
per l'anno d'imposta 2013,
con un lieve calo rispetto
all'anno precedente (-1,4%),
che riflette principalmente
la mancata presentazione
della dichiarazione da parte
dei soggetti in «regime fiscale
di vantaggio». L'Iva di com-
petenza dell'anno d'imposta,
definita come saldo tra Iva a
debito e Iva detraibile, mo-
stra un incremento dell'1,7%.
Tale andamento è influenza-
to dall'aumento dell'aliquota
ordinaria al 22% a partire
dal 1° ottobre 2013.

L'incremento e' imputabile
alle sole società di capitali
(+3,3%), mentre si registra
un calo per le ditte indivi-
duali (-3,7%) e per le società
di persone (- 1,9%).

-© Riproduzione riservata
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Calano i crediti in compensazione e
i rimborsi Iva, segno della crisi per i
redditi di lavoro autonomo. Nei dati
sulle dichiarazioni Iva 2014, pub-
blicati ieri dal dipartimento delle
finanze, balza agli occhi la flessio-
ne consistente dei crediti chiesti in
compensazione all'anno successivo.
Se nel 2007, infatti, lo stock richie-
sto ammontava a 45 miliardi di euro
si arriva al 2013 con 10 miliardi in
meno e le richieste ferme a 35 mi-
liardi di euro. Una flessione anche
rispetto al 2012 quando i crediti in
compensazione furono per un totale
di 35,5 miliardi di euro. Flessione
anche per lo stock dei rimborsi da
7,6 miliardi del 2007, nel 2013 i con-
tribuenti, partite Iva, hanno ricevu-
to un rimborso per un valore totale
di 6,4 miliardi. Nel 2012 il valore si
era fermato a 7 miliardi. L'analisi del
dipartimento sul capitolo Iva si sof-
ferma anche sulle regole dell'Iva per
cassa. Normativa allo stato utilizzata
molto poco rispetto alle attese. Nella
nota del mineconomia si legge infatti
che: «Limitatamente alle operazioni
le cui fatture non sono state pagate
nell'anno, le uniche desumibili dal-

le dichiarazioni, sono circa 35 mila
i soggetti (0,7% del totale) che si
sono avvalsi di tale facoltà, per un
ammontare di cessioni di circa 2,9
miliardi di euro, mentre il campo del-
la dichiarazione relativo agli acquisti
non detraibili è stato compilato da
circa 26 mila contribuenti per un
ammontate di 856 milioni di euro».
Ieri sono state pubblicate anche le
dichiarazioni relative ai dati sugli
studi di settore. La fotografia scat-
tata dalle dichiarazioni dell'anno di
imposta 2013 è pressoché invariata
rispetto al precedente anno di rife-

rimento. Il reddito totale dichiarato,
pari a 98 miliardi di euro, mostra
una variazione negativa (-1,8% ri-
spetto al 2012) che riflette princi-
palmente gli andamenti ciclici re-
gistrati nel 2013, anno in cui il pil è
calato dell'1,7% in termini reali ri-
spetto all'anno precedente (-0,4% in
termini nominali). Il reddito medio
dichiarato è risultato pari a 25.400
euro per le persone fisiche (-1,2% ), a
35.500 euro per le società di persone
(-1,0%) e a 23.800 euro per le società
di capitali ed enti (+0,8%).

Cristina Bartetti

Anno di imposta

2007 2012 2013

Freguenza Arruniontare Frequenza Ammontare Frequenza Arnru.)ntare

Numero contribuenti 5.700.033 5.373.864 5.297.9887

Liquidazione dell'imposta annuale - /va di 5 109 664 79 898 746 4 808 715 86 565 346 4 735 970 88 028 231. .
competenza
Liquidazione dell'imposta annuale (include lva

41 219

. .

8 035 088

. .

55 534

. .

7 045 114

. .

53 757

. .

6 488 867.
di gruppo ) - totale rimborsi
Liquidazione dell'imposta annuale (include Iva

3 813 127

. .

105 249 294

.

3.612.756

. .

104 852 103

.

3.559.672

. .

577104 838. .
di gruppo ) - totale versamenti
Credito in compensazione all'anno successivo 2.804.178

. .

45.202.052 2.510.898

. .

38.082.653 2.469.732

. .

35.5 71.247

Liquidazione dell'imposta annuale ( include Iva
2 818 310 50 416 547 2 516 136 42 942 178 2 477 297 39 944 932. .

(li gruppo) - totale lva a credito
Liquidazione dell'imposta annuale - imposta

3.788.93O

. .

111.113.058

. .

3.645.123

. .

112.438.545

. .

3.578.264

. .

112.355.182
dovuta
Liquidazione dell'imposta annuale - imposta

1 320 735 31 214 362 1 163 592 25 873 198 1 157 706 24 326 951. .
a credito

. . . . . . . . . .
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Peri dipendenti e le aziende

Fondo professioni, i milioni
alla formazione continua

[1 consiglio di amministra-
zione di Fondoprofessioni ha
stanziato u milioni destinati a
piani e progetti per i dipendenti
di studi e aziende. Il Fondo pari-
tetico interprofessionale nazio-
nale per la formazione continua
negli studi professionali e nelle
aziendehamessoinoltre a dispo-
sizione 700mila curo per i cosid-
detti Afa, conti formativi aggre-
gati attivati e in attivazione, basa-
ti sul volume di risorse accanto-
nate dagli studi/aziende che
aderiscono a tale strumento.

Gli n milioni stanziati preve-
dono risorse su tre indirizzi: 1,5
milioni andranno alban doper at-

tività seminariale/corsuale con
proponenti associazioni di cate-
goria/organizzazioni di rappre-
sentanza; 3,5 per Il bando corsua-
le area diintervento studi profes-
sionali; 4 per il bando corsuale
area di intervento "aziende".
Due altri milioni andranno, infi-
ne, all'avviso "a sportello" su te-
matiche individuate dal Ccnl
studi professionali (i milione)e
agli "accordi-protocollo"neces-
sari a finanziare la formazione
dei dipendenti di specifiche cate-
gorie/territori o rispetto a profili
previsti dal Ccnl (i milione).

N.T.
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